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Il Dirigente 
 

LA  D I R I G E N T E 
 
Premesso che: 
    • con deliberazione del Consiglio Comunale (DCC) n. 57 del 18 dicembre 
2025 è stato approvato il Bilancio di previsione e relativi allegati, tra i quali il 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026-2028 e il 
Piano degli Investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di 
manutenzione 2026-2028; 
    • con deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30 dicembre 2025 è stato 
approvato il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2026-2028 e il 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) e il Piano della Performance (PdP) per gli 
anni 2026-2028, che individua, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009, gli 
indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi, nonché gli obiettivi assegnati al 
personale dirigenziale e i relativi indicatori, assegnando ai Dirigenti l’adozione 
delle determinazioni a contrarre, la responsabilità di tipo finanziario, l’adozione 
e attuazione dei provvedimenti di gestione connessi alle fasi dell’entrata e della 
spesa e s.m.i., e nel quale confluiscono la pianificazione della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza assieme agli altri strumenti di programmazione; 
    • con Deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 16 gennaio 2026, ratificata 
con deliberazione del Consiglio Comunale (d.C.C.) n. 14 del 26/02/2026, è 
stata approvata la variazione al Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 
2026-2028, ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D. Lgs. 267/2000”; 
    • con Deliberazione n. 38 del 26 marzo 2026, è stata approvata la 
variazione al Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028; 
    • con Deliberazione della Giunta Comunale n. 88 del 21/04/2026 è stata 
approvata la variazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
2026-2028 e del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026-2028 
    • con d.G.C. n. 220 del 28 ottobre 2025 il Comune di Venezia ha aderito al 
"Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata e del contrasto alla corruzione nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture” tra Regione del Veneto, le Prefetture Uffici 
Territoriali del Governo del Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto; 
    • con disposizione sindacale P.G. n. 221644 del 18/05/2022 è stato 
attribuito alla sottoscritta ing. Francesca Marton l’incarico di Dirigente del 
Settore Opere di Urbanizzazione Cimiteri Forti e Rischio Idraulico, ora Settore 
Opere di Urbanizzazione Cimiteri Forti e Opere Idrauliche, dell’Area Lavori 
Pubblici Mobilità e Trasporti dal 18/05/2022, incarico poi prorogato con P.G. n. 
243566 del 18/05/2023, ai sensi del comma 2 dell’art. 24 vigente 
“Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei Servizi”; 
 
Visti: 
    • il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali", e in particolare l’art. 107 in merito alle 
competenze dei dirigenti, e gli artt. 183 e 191, in materia di impegni di spesa; 
    • il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e 
in particolare l’art. 4  disciplinante gli adempimenti di competenza dei dirigenti; 



    • i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 
4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”, e il successivo d.P.C.M. 28 dicembre 2011 avente ad 
oggetto “Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di 
cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 
    • la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
    • il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”; 
    • il D.lgs. n. 209 del 31/12/2024 “Disposizioni integrative e correttive al 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36”, 
e i relativi allegati; 
    • la legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale” e s.m.i., per le parti ancora 
vigenti e applicabili; 
    • il d. lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
P.A.” e s.m.i.; 
    • l’art. 17 del vigente Statuto del Comune di Venezia relativo alle funzioni e 
compiti dei dirigenti; 
    • il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 
del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165, approvato con d.P.R. 16 aprile 2013 n.62 e 
s.m.i. che all'art.2, comma 3, estende, per quanto compatibili, gli obblighi di 
condotta previsti dal codice anche ai collaboratori a qualsiasi titolo in favore 
dell'Amministrazione; 
    • la d.G.C. n. 314 del 10 ottobre 2018 con cui è stato approvato il nuovo 
testo del “Codice di comportamento interno”, che "ha sostituito ogni 
precedente", come da ultimo modificato con d.G.C. n. 78 del 13 aprile 2023; 
    • il vigente Statuto del Comune di Venezia e in particolare l’art. 17 che 
disciplina le funzioni e i compiti dei Dirigenti; 
    • gli allegati al d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i. e, in particolare, l’allegato I.2 
“Attività del RUP”, l’allegato I.4 “Imposta di bollo relativa alla stipulazione del 
contratto”, “Determinazione dei parametri per la progettazione“, l’allegato I.7 
“Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo”, l’allegato 
II.12 “Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori. Requisiti 
per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura” e l’allegato II.14 “Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione 
dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. 
Collaudo e verifica di conformità”; 
    • la legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale” e s.m.i., per le parti ancora 



vigenti e applicabili; 
    • il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in 
particolare gli artt. 13 e 14 in materia di impegni di spesa; 
 
      Premesso che le strutture dei complessi fortilizi risultano infestate dalla 
vegetazione e, per quanto concerne la tutela delle strutture edilizie vincolate 
dal Dlgs 42/2004, la presenza del verde deve essere regolamentata ed 
eliminata quando questa insiste al di sopra le strutture stesse pregiudicandone 
la conservazione e tutela, dato i gravi danni e dissesti che generano; 
Richiamato l’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. 36/2023, ai sensi del quale 
per l’affidamento di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, le stazioni appaltanti procedono tramite affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
Considerato che: 
    • questa Amministrazione, nell’ambito dell’intervento sopra citato, valuta la 
necessità di procedere ad affidare il riordino ed abbattimento di vegetazione ed 
alberi, soprattutto presso i Forti Carpenedo e Gazzera, che si sviluppano al di 
sopra delle strutture edilizie del forte, nonché l’esecuzione delle operazioni di 
riordino e abbattimento di alberi e vegetazione presso gli altri Forti di 
terraferma, oltre ad intervenire su eventuali impreviste situazioni di criticità; 
• si rende necessario provvedere quanto prima, con eventuale consegna del 
servizio in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17 comma 8 del d.lgs. n. 36 del 2023 
e s.m.i., alla ditta incaricata per procedere all’abbattimento degli alberi che 
insistono al di sopra degli edifici e degli alberi morti e/o in situazione di criticità 
per le attività adiacenti e per gli edifici storici dei forti; 
 
Rilevato che: 
    • lo scrivente Settore, e in particolare il Servizio Cimiteri e Forti, svolge 
attività inerenti alla manutenzione, restauro e conservazione dei beni di propria 
competenza; 
    • per garantire la tutela dei siti fortilizi e la pubblica incolumità dei fruitori 
dei beni vincolati e delle aree circostanti, è necessario procedere 
all’affidamento delle operazioni di riordino ed abbattimento degli alberi e della 
vegetazione soprattutto sui siti di Forte Carpenedo e Forte Gazzera operando 
altresì anche su aree e alberi localizzati presso altri siti dei forti della 
Terraferma; 
    • è necessario poi procedere alla messa a dimora di nuove essenze arboree, 
in accordo col Settore Verde Pubblico, in aree che non possano danneggiare le 
strutture fortilizie; 
 
Richiamati: 
    • l’art. 192 del d.lgs. n. 267 del 2000 s.m.i. che prescrive l’adozione di 
preventiva determinazione a contrattare, indicante il fine che con il contratto si 
intende perseguire, l’oggetto del contratto la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, nonché le modalità di scelta del contraente; 



    • l’art. 17 del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i. il quale prevede al comma 2 che, 
in caso di affidamento diretto, le stazioni appaltanti adottano, con apposito atto, 
la decisione di contrarre individuando “l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale”; 
    • l’art. 50, co. 1, let. b) del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i. in cui le stazioni 
appaltanti procedano all’affidamento dei contratti di servizi mediante 
affidamento diretto per servizi di importo inferiore a € 140.000,00=; 
    • l’obbligatorietà della previsione normativa di cui agli articoli 25 e 26 del 
Codice che prescrive, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal 
primo gennaio 2024 l’obbligo di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento 
digitale che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle “Regole 
tecniche di AGID” (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo “Schema 
operativo”; 
    • la Deliberazione della Giunta Regionale (d.G.R.) n. 571 del 29 maggio 
2025 (pubblicata nel BUR n. 68 del 30 maggio 2025) avente ad oggetto 
“Approvazione dell'aggiornamento annuale del prezzario regionale delle opere 
pubbliche anno 2025. Art. 41, comma 13, del d.lgs n. 36/2023, art. 12, 
comma 2, della L.R. 27/2003” e, in particolare, l’Allegato A – Relazione 
illustrativa, approvato con la suddetta deliberazione, ove viene specificato che 
“la principale novità del prezzario regionale, aggiornamento 2025, riguarda 
l’inserimento del prezzario del Comune di Venezia Centro Storico e Isole della 
laguna”; 
 
      Dato atto che, in ossequio al sopra richiamato obbligo normativo vigente, 
la procedura di affidamento viene gestita attraverso la piattaforma per la 
gestione delle gare telematiche del Comune di Venezia attiva all'indirizzo 
internet https://venezia.acquistitelematici.it, di seguito indicata anche 
semplicemente Piattaforma. 
 
Atteso che ai sensi dell’art. 192 del d. lgs. n. 267 del 2000 “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. e dell’art. 17 co. 1 e 2, del d. 
lgs. n. 36 del 2023 s.m.i., sulla base delle prestazioni oggetto del servizio sono 
state avviate dal RUP le procedure di scelta del contraente secondo quanto 
previsto dall’art. 50, co. 1, let. b) del d. lgs. n. 36 del 2023 s.m.i., ai fini 
dell’affidamento diretto del suddetto servizio di importo inferiore a € 
140.000,00=, anche senza consultazione di più operatori economici; 
 
Ritenuto di ricorrere allo strumento della classificazione delle Categorie 
merceologiche, intendendo per Categoria merceologica un raggruppamento di 
beni e/o servizi omogenei e lo strumento utilizzato comunemente per definire il 
settore o categoria merceologica è la Classificazione “Common Procurement 
Vocabulary” (CPV) e, nella fattispecie, è stato individuato il CPV 77211500-7 - 
Servizi di manutenzione alberi; 
 
Rilevato che risulta necessario incaricare una ditta per il servizio di riordino ed 
abbattimento alberi presso i forti della terraferma e ai sensi dell’art. 11, co. 2, 
del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i., il contratto collettivo nazionale di lavoro (infra 



CCNL) applicabile al personale dipendente impiegato nell’attività oggetto 
dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente è CCNL PER I 
DIPENDENTI DELLE COOPERATIVE E CONSORZI AGRICOLI, individuato in 
conformità a quanto indicato al comma 1 dell’art. 11 del d.lgs. n. 36 del 2023 
s.m.i. nonché dall’Allegato I.01 del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i. 
 
Considerato che: 
    • si deve provvedere ai sensi dell’art. 192 d.lgs 267/2000 e dell’art. 17, 
comma 1, d.lgs. 36/2023 e s.m.i., al fine di affidare l'esecuzione dell'intervento 
per quanto sopra descritto; 
    • ai sensi dell’art. 14, comma 4, d.lgs. 36/2023 e s.m.i., l’importo totale 
stimato dell’appalto ammonta ad € 57.376,97 (o.f.e.) di cui € 1.723,38 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
    • il presente affidamento, per tipologia ed importo, rientra nel disposto 
dell’art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs 36/2023, e  si è proceduto direttamente 
alla richiesta di offerta alla ditta, nel rispetto della rotazione tra operatori 
economici non risultando contraenti uscenti di due consecutivi affidamenti 
aventi ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico 
oppure nella stessa categoria di opere, così come risultante da un monitoraggio 
effettuato dall’Area intestata sulla base delle comunicazioni effettuate dai vari 
RUP; 
    • per lo svolgimento delle prestazioni in argomento, nonché in 
considerazione delle specifiche competenze necessarie per la prestazione in 
oggetto l’Amministrazione Comunale, tra gli operatori economici in possesso 
dei requisiti, ha individuato l’operatore economico ditta Cooperativa Sociale 
Aladino, con sede in via Parauro 96/A - 30035 Mirano (C.F./P.IVA 
02935310272), in quanto competente per lo specifico intervento, dotato quindi 
dei necessari requisiti di qualificazione; 
    • in data 05/05/2026 con PG 250379 è stata trasmessa all'Uff. Gare e 
Contratti la Richiesta di Offerta (RDO), allegato A) alla presente 
determinazione, per la ditta citata mediante inserimento nella piattaforma 
telematica degli appalti del Comune di Venezia, sulla base del Foglio condizioni 
allegato alla richiesta stessa, ponendo a base di offerta l’importo di € 
53.427,45 (o.f.e.)  a cui si sommano € 1.723,38 per oneri alla sicurezza non 
soggetti a ribasso; 
    • l’appalto è, ai sensi dell’art. 31 co. 1 e 32 dell’allegato I.7 al d.lgs. n. 36 
del 2023 s.m.i., “a misura”, in quanto il corrispettivo contrattuale viene 
determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del servizio 
eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto e derivanti dall’applicazione del 
Prezzario regionale vigente; 
    • in data 18/05/2026, PG 289143 del 19/05/2026, mediante la piattaforma 
telematica degli appalti del Comune di Venezia, la citata ditta ha inviato 
preventivo con offerta, allegato B) alla presente deteminazione,  e ritenuta 
congrua dal RUP in ragione della specificità dell’intervento e in considerazione 
della sua natura globale comprensiva sia degli aspetti qualitativi, in particolare 
delle pregresse esperienze relative a lavori similari o analoghi, che di quelli 
inerenti al profilo economico, che prevede un ribasso del 4,00% per un importo 
a misura di €  53.427,45 (o.f.e) oltre ad € 1.723,38 per oneri per la sicurezza, 
per un importo di € 55.105,83 (o.f.e), a cui si sommerà IVA al 22% per € 



12.133,18, per l’importo complessivo di € 67.284,01 (o.f.c.); 
 
      Attestato pertanto, ai sensi del vigente PIAO, sottosezione “3.3 - Rischi 
corruttivi e trasparenza”, l’avvenuto rispetto di quanto previsto dal Codice dei 
contratti pubblici in materia di criteri di selezione e il possesso dei requisiti di 
ordine speciale alla luce di quanto succitato; 
 
      Dato atto che, in conformità a quanto previsto dal vigente PIAO, 
sottosezione “ 3.3 - Rischi corruttivi e trasparenza”, del Comune di Venezia, si 
rende necessario attestare, in sede di adozione dell’affidamento, l’avvenuta 
verifica della congruità dei prezzi, che ivi si attesta; 
 
      Dato atto che la suddetta ditta ha prodotto, in sede di presentazione della 
propria offerta: 
    • dichiarazione sostitutiva nella quale attesta di essere in regola con i 
requisiti di ordine generale richiesti dagli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023 
s.m.i. in materia di cause di esclusione automatica e non automatica (allegato 
A)  mod. offerta e dichiarazioni contratto servizi per DGUE; 
    • dichiarazione sostitutiva in merito alla sussistenza dei requisiti di cui all’art. 
90, co. 9, e dell’Allegato XVII del d.lgs. 81/2008 nonché dell’art. 97 comma 3 
ter del medesimo decreto, allegando il documento di valutazione dei rischi di 
cui all’articolo 17, comma 1, let. a), del sopra richiamato decreto legislativo; 
 
      Verificata, sulla scorta di quanto premesso, l’idoneità tecnico- 
professionale dell’affidatario, ai sensi del combinato disposto dell’art. 90 
comma 9 e dell’Allegato XVII del d.lgs. 81/2008; 
 
      Attestato pertanto, ai sensi del vigente PIAO, sottosezione “3.3 - Rischi 
corruttivi e trasparenza”, l’avvenuto rispetto di quanto previsto dal Codice dei 
contratti pubblici in materia di criteri di selezione e in materia di requisiti di 
ordine speciale richiesti, alla luce di quanto succitato; 
 
      Dato atto che 
    • ai sensi dell’art. 2, co. 2, let. a) dell’Allegato I.01 “Contratti collettivi” del 
d.lgs. n. 36/2023 s.m.i., il codice ATECO, secondo la classificazione delle 
attività economiche adottata dall’ISTAT, dell’attività da eseguire è 81.30.00; 
    • ai sensi dell’art. 11, co. 2, del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i., il contratto 
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicabile al personale dipendente 
impiegato nell’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera 
prevalente è DIPENDENTI DELLE COOPERATIVE E CONSORZI AGRICOLI, 
individuato in conformità a quanto indicato al comma 1 dell’art. 11 del d.lgs. n. 
36 del 2023 s.m.i. nonché dall’Allegato I.01 del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.; 
    • in sede di presentazione della propria migliore offerta, l’operatore 
economico succitato si è impegnato ad applicare il CCNL per i DIPENDENTI 
DELLE COOPERATIVE E CONSORZI AGRICOLI 
 
Accertato, a seguito dell’acquisizione degli esiti delle verifiche, il possesso dei 
requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36 del 2023 da parte 
dell’operatore economico individuato, i cui esiti sono stati acquisiti agli atti del 



procedimento; 
       
      Considerato che: 
    • la predetta offerta è congrua e conveniente; 
    • la predetta ditta risulta in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, in ragione della peculiarità 
dell’intervento, in considerazione della sua natura globale comprensiva sia 
degli aspetti qualitativi che di quelli inerenti al profilo economico, risulta idonea 
a fondare un serio affidamento sulla corretta esecuzione della prestazione; 
    • è stata accertata l’iscrizione, ai sensi dell'art. 1, co. 53, della l. 6 
novembre 2012, n.190, dell’operatore economico alla whitelist della Prefettura 
di Venezia per la specifica attività di nolo a caldo per la quale vige l’obbligo di 
iscrizione; 
    • è opportuno provvedere all’affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. 
b), d.lgs 36/2023 e s.m.i. alla ditta Cooperativa Sociale Aladino, con sede in 
via Parauro 96/A - 30035 Mirano (C.F./P.IVA 02935310272), per l'intervento di 
riordino ed abbattimento alberi presso i forti della Terraferma; 
    • sulla base delle condizioni economiche offerte dalla predetta ditta, risulta 
necessario impegnare la somma di  € 55.105,83 (o.f.e.) a cui si sommano € 
12.133,18 per I.V.A. al 22% per un totale di € 67.284,01 (o.f.c.) per 
l’annualità 2026; 
    • non è necessario richiedere la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 
comma 4, d.lgs. 36/2023 e s.m.i., in quanto l’importo contrattuale è contenuto 
(inferiore alla soglia limite per procedere ai cc.dd. “affidamenti diretti”) e 
l’operatore economico cui viene affidato l’incarico risulta aver già svolto in 
passato – nel rispetto del principio di rotazione – altri lavori regolarmente 
espletati; 
 
      Richiamato il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
della Città di Venezia e, in particolare, l’allegato 1 della sottosezione “3.3 - 
Rischi corruttivi e trasparenza” - “Misure comuni a tutte le Aree/Direzioni”; 
 
Dato atto: 
    • dell’assenza di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, 
ai sensi dell’art. 7 del vigente Codice di comportamento interno, approvato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 78 del 13 aprile 2023, e dell’art. 7 del 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 62/2013 
e s.m.i.; 
    • dell’avvenuta acquisizione di apposita dichiarazione di assenza di conflitto 
di interessi da parte del responsabile del procedimento acquisita agli atti con 
PG 289673 del 21/05/2026 e firmata digitalmente, come previsto dal vigente 
PIAO; 
    • il Dirigente Responsabile del budget di spesa non è in conflitto di interessi 
e che non sussistono segnalazioni di conflitto di interesse in capo al 
Responsabile del procedimento, e in capo ad ulteriore personale dell’Ufficio così 
come previsto dall'art. 6-bis della legge n. 241 del 1990, dall’art. 6 del d.P.R. n. 
62 del 2013, dall'art. 16, comma 1 e 2, del d.lgs. 36 del 2023 e s.m.i. e dal dal 
vigente PIAO - sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, del Comune di 
Venezia; 



    • del rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente in materia di scelta 
dell’affidatario; 
    • del rispetto del divieto di frazionamento artificioso della spesa ai sensi 
dell’art. 14, comma 6, d.lgs. 36/2023; 
    • del rispetto delle prescrizioni in materia di suddivisione in lotti ai sensi 
dell’art. 58 d.lgs. 36/2023, considerato che detta suddivisione non è stata 
operata in considerazione del valore contenuto dell’affidamento e della natura 
della prestazione richiesta, in quanto la natura unica dell’intervento non 
consente di ipotizzare un frazionamento del servizio in capo a diversi soggetti 
giuridici; 
    • di avere acquisito da parte della predetta ditta, in sede di presentazione 
della propria offerta,   apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 52, comma 1, d.lgs. 36/2023, in ordine al possesso dei requisiti 
di partecipazione e qualificazione per l’affidamento dei contratti pubblici ex artt. 
94 e 95 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
    • dell’avvenuta acquisizione del CIG BBDBD03946, ai fini di quanto disposto 
dall’art. 3 della L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
      Accertato il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36 
del 2023 s.m.i. da parte dell’operatore economico individuato, i cui esiti sono 
stati acquisiti agli atti del procedimento; 
 
      Preso atto che ai sensi dell’art. 17, co. 8, primo periodo, del d.lgs. n. 36 
del 2023 s.m.i., l’esecuzione del contratto può essere iniziata, anche prima 
della stipula, per motivate ragioni e che nel caso di specie ricorrono le seguenti 
motivazioni: interventi da effettuarsi in base alle tempistiche ed esigenze 
derivanti della normativa ambientale e di rispetto degli habitat naturali; 
 
Considerato che 
    • l’importo complessivo per le lavorazioni succitate ammonta 
presuntivamente ad € 67.284,01= oneri fiscali compresi, IVA 22%; 
    • la succitata spesa di € 67.284,01= (o.f.c.) può trovare copertura nel 
Bilancio 2026 cap. 7103/099 “Altri Servizi”, azione di spesa SECI.GEDI 1008 – 
“riordino ed abbattimento alberi”, cod. Gest. 999 “Altri servizi diversi n.a.c.”, 
spesa finanziata con Entrate correnti, che presenta la necessaria disponibilità; 
Richiamato il Protocollo di legalità sottoscritto tra la Regione del Veneto, le 
Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI 
Veneto e perfezionatosi in data 9 ottobre 2025 ai fini della prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata e del contrasto alla 
corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 
Rilevato che si rende necessario trasmettere la presente determinazione 
all’Ufficio Controllo di Gestione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, commi 
3 bis e 4, della l. 488 del 1999 s.m.i.. in quanto ha ad oggetto l’acquisto servizi; 
 
Atteso che il presente atto rientra tra quelli di competenza dirigenziale ai sensi 
dell’art. 107 d.lgs. 267/2000 e che con la sottoscrizione finale della 
determinazione dirigenziale è assicurato il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile nella fase preventiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 
2, del “Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni” del Comune di Venezia; 



Richiamati 
    • i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 
4/2 al d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42”; 
    • gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge n. 136 del 2010 e s.m.i.; 
    • il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato 
con d.G.C. n. 34 del 15 giugno 2016; 
    • gli artt. 183 e 191 del d.lgs. n. 267 del 2000 in materia di impegni di 
spesa; 
    • l’art. 153, comma 5, del d.lgs, n. 267 del 2000 in materia di visto di 
regolarità contabile; 
      Ritenuto necessario provvedere all'impegno della citata spesa che sarà 
resa entro il 31/12/2026; 
      Ritenuto di provvedere alla liquidazione e pagamento dell'importo dovuto 
mediante disposizioni del Dirigente; 
 
      Dato atto che in considerazione di quanto disposto nella nota PG n. 521135 
del 09 novembre 2016 del Dirigente del Settore Bilancio e Contabilità 
Finanziaria (ora Area Economia e Finanza), il rispetto della previsione di cui 
all’art. 183, comma 8, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 viene attestato dal 
Direttore dell'Area Economia e Finanza con l'apposizione del parere di 
regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente 
determinazione; 
 

DETERMINA 
 

1. di procedere ai sensi dell’art. 192 d.lgs. 267/2000 e dell’art. 17, comma 
1, d.lgs. 36/2023, precisando quanto segue: 
 a) il fine che si intende perseguire è l’individuazione di un operatore 
economico per operare presso i beni vincolati di forti terraferma, in particolare 
per Forte Carpenedo e Forte Gazzera; 
 b) l’oggetto del contratto è Riordino ed abbattimento alberi nelle aree 
individuate dai tecnici del Settore Cimiteri e Forti; 
 c) il contratto verrà stipulato tramite scrittura privata, sottoscritta ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, d.lgs. 36/2023 nella forma di foglio condizioni 
esecutive; 
 d) le clausole essenziali sono indicate nel testo della determinazione 
nonché nel Foglio condizioni, siglato per accettazione, allegato C) quale parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, col quale si tiene conto 
anche dei tempi dello sviluppo vegetativo delle piante e dell’assenza di fruitori 
del forte per l’esecuzione del contratto; 
 e) la scelta del contraente avviene mediante la procedura di 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), d.lgs. 36/2023; 
2.  di affidare contestualmente, ai sensi dell’art. 17, comma 2 e dell’art 
50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., alla ditta Cooperativa Sociale 
Aladino, con sede in via Parauro 96/A - 30035 Mirano (C.F./P.IVA 



02935310272), il servizio di riordino ed abbattimento alberi – forti terraferma, 
per un importo di  € 55.105,83 (o.f.e.) a cui si sommano € 12.133,18 per I.V.A. 
al 22% per un totale di € 67.284,01 (o.f.c.) - CIG: BBDBD03946; 
3. di impegnare  a favore della ditta Cooperativa Sociale Aladino, con sede 
in via Parauro 96/A - 30035 Mirano (C.F./P.IVA 02935310272) la somma di  € 
67.284,01  (o.f.c.) come indicato in premessa, la cui attività verrà effettuata 
entro il 31/12/2026 e comunque dopo l’esecutività della determina; 
4. di imputare la spesa complessiva di € 67.284,01  (o.f.c.) al Bilancio 2026, 
capitolo 7103/099 "ALTRI SERVIZI”, cod. gest. 999 "Altri servizi diversi n.a.c" 
azione di spesa “SECI.GEDI1008 – riordino ed abbattimento alberi”; 
5. di dare atto che alla liquidazione della somma dovuta si provvederà con 
successiva disposizione dirigenziale, su presentazione di regolare fattura 
elettronica; 
6  di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio preposto al 
controllo di gestione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, commi 3 bis e 4, 
della l. 488/1999 come modificata dal d.l. 168/2004 convertito in legge dalla l. 
191/2004; 
7. di pubblicare la presente determinazione ai sensi degli artt. 23, comma 1, 
lett. b) e 37 del d.lgs. 33/2013 in combinato disposto con l’art. 28 d.lgs. 
36/2023; 
9. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto (RUP), nominato ai 
sensi dell’art. 15, comma 2, d.lgs. 36/2023 e s.m.i., è l’arch. Silvia Caniglia 
nonché Responsabile del Servizio; 
10. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, 
del d.lgs. 267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con 
circolare della Direzione Finanziaria P.G. n. 521135 del 09/11/2016; 
11. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all'apposizione del visto di regolarità contabile del Responsabile della ragioneria 
attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 183, comma 7, del d.lgs. 
267/2000. 
 
        LA DIRIGENTE 
         ing. Francesca Marton 
  
ALLEGATI: 
      A) RDO PG n. 250379/2026; 
      B) Offerta PG n. 289143/2026, (oscurata); 
      C) Foglio condizioni esecutive PG 289143/2026 (oscurato). 
 
 

Il Dirigente 
Francesca Marton / InfoCert 

S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 15/06/2026 
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